
 

 
 
 
 
 

 
 

 
Trasformare le fratture in luce  

 
Dieci anni di frammentazione dello Spazio Schengen, dieci anni di 
resistenza 
 
 
Sono trascorsi dieci anni da quella “crisi dei rifugiati” che ha portato alla progressiva 
chiusura dei confini europei. Dieci anni in cui abbiamo provato a resistere. Dieci anni 
in cui, come nell’arte giapponese del kintsugi, abbiamo cercato, sempre 
collettivamente, a far luce sulle fratture dello Spazio Schengen. Vogliamo quindi 
offrire una panoramica di alcuni eventi che in questi dieci anni hanno interessato le 
frontiere interne italiane ma anche l’area balcanica e altre zone in cui si è 
maggiormente concentrata l’attività di quello che è poi diventato il gruppo Medea. 
 
 
2015 LA RESISTENZA AI BALZI ROSSI  
A partire dai Balzi Rossi a Ventimiglia nel 2015, il monitoraggio delle frontiere interne 
italiane ha permesso di denunciare violazioni ricorrenti anche in altre aree di 
confine. 

http://www.asgi.it/wp-content/uploads/2015/07/Documento-Ventimiglia.pdf


 

 
2016 L’ALLEGGERIMENTO DELLA FRONTIERA E GLI ACCORDI CON IL SUDAN 
Nell’estate del 2016, mentre oltre 7000 persone migranti vengono riammesse alla 
frontiera tra Como e Chiasso, il Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero 
dell'Interno italiano e la Polizia Nazionale del Ministero dell'Interno sudanese siglano 
un memorandum d’intesa per la lotta alla criminalità, la gestione delle frontiere e i 
flussi migratori e in materia di rimpatrio; pochi giorni dopo, quaranta cittadini 
sudanesi, fermati a Ventimiglia e condotti all’hotspot di Taranto per effetto delle 
operazioni di alleggerimento della frontiera volute dal Governo italiano, vengono 
identificati e rimpatriati in Sudan.  A distanza di sette anni dai fatti, la Corte Europea 
dei Diritti dell’Uomo, con le sentenze  gemelle del 16.11.2023 rese nel caso A.E. e altri 
c. Italia e W.A. e altri c. Italia, è intervenuta riconoscendo la violazione degli artt. 3 e 
5 della Convenzione per le condizioni materiali durante l’arresto e il trasferimento dei 
ricorrenti da Ventimiglia a Taranto e per la limitazione arbitraria della libertà 
personale nel caso A.E. ma, abdicando al suo ruolo di tutela effettiva, escludendo 
ogni violazione nel caso W. A. proprio con riferimento alla più grave condotta del 
rimpatrio in Sudan. A ottobre 2016, Milet Tesfmariam, sedicenne eritrea, muore a 
Ventimiglia travolta da un treno. Un mese dopo, Abeil Temesgen, anche lui eritreo e 
anche lui minorenne, muore travolto da un treno alla frontiera del Brennero.  
 
2017 DAL BRENNERO A VENTIMIGLIA FRONTIERE SEMPRE PIÙ CHIUSE  
Nel 2017 pattuglie trilaterali e monitoraggi congiunti, impediscono il transito delle 
persone migranti lungo la rotta del Brennero verso Austria e Germania. La 
condizione delle persone bloccate alle frontiere interne, la promiscuità e l’assenza di 
tutele anche per i minori e le persone più vulnerabili viene più volte denunciata. A 
settembre 2017, una minore ghanese accolta nel campo della Croce Rossa a Como 
decide di ricorrere alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo per ottenere la misura 
urgente del trasferimento in una struttura adeguata. Sei anni dopo, la Corte Europea 
riconoscerà la violazione dell’art. 3 della Convenzione per le condizione esistenti nel 
centro di accoglienza in considerazione della vulnerabilità della ricorrente. Nella sola 
zona di Ventimiglia, nel corso del 2017, undici persone migranti, tra i 16 e 36 anni, 
perdono la vita folgorati, annegati o travolti da treni o mezzi pesanti.  
 
2018 DI CONFINE SI MUORE SEMPRE  
A maggio del 2018, Blessing Mathew, una giovane donna nigeriana, cammina 
assieme ad un altro gruppo di persone, lungo la statale 94 in direzione di Briançon, 
zona di montagna al confine tra Italia e Francia. Poco prima dell’alba, Blessing e 
altri due compagni di viaggio vengono avvistati da agenti della squadra mobile di 
Drancy. Blessing cerca di allontanarsi. Viene inseguita. Scivola e cade nell’acqua 
perdendo la vita. Nonostante i molteplici tentativi di accertare le responsabilità per 
la morte di Blessing, nonostante lo contro-investigazione condotta da Border 
Forensic, tutti procedimenti sono stati chiusi e nemmeno la Corte europea ha 
ritenuto di pronunciarsi sul caso. Per tutto il 2018, anche a fronte della diminuzione 
del numero degli arrivi via mare per effetto delle politiche di esternalizzazione, i 
respingimenti e le riammissioni, anche di minori, proseguono senza sosta.  

https://www.asgi.it/wp-content/uploads/2016/08/Report-Riammissioni-Chiasso_ASGI_31.8.16_def.pdf
https://www.asgi.it/wp-content/uploads/2016/08/Report-Riammissioni-Chiasso_ASGI_31.8.16_def.pdf
https://www.asgi.it/wp-content/uploads/2016/10/accordo-polizia-Italia-Sudan_rev.pdf
https://openmigration.org/analisi/il-giro-delloca-dei-trasferimenti-coatti-dal-nord-italia-a-taranto/
https://www.asgi.it/allontamento-espulsione/memorandum-sudan-italia-analisi-giuridica/
https://www.asgi.it/allontamento-espulsione/memorandum-sudan-italia-analisi-giuridica/
https://www.dirittoimmigrazionecittadinanza.it/archivio-saggi-commenti/note-e-commenti/fascicolo-2024-1/1410-ventimiglia-taranto-andata-e-ritorno-evoluzioni-e-carenze-della-giurisprudenza-edu-in-argomento-di-violazioni-poste-in-essere-durante-iniziative-di-contenimento-e-deterrenza-dei-flussi-migratori-nonche-di-strumenti-finalizzati-a-facilitare-l-allontana
https://www.dirittoimmigrazionecittadinanza.it/archivio-saggi-commenti/note-e-commenti/fascicolo-2024-1/1410-ventimiglia-taranto-andata-e-ritorno-evoluzioni-e-carenze-della-giurisprudenza-edu-in-argomento-di-violazioni-poste-in-essere-durante-iniziative-di-contenimento-e-deterrenza-dei-flussi-migratori-nonche-di-strumenti-finalizzati-a-facilitare-l-allontana
https://www.avvenire.it/attualita/pagine/funerali-ragazza-eritrea-travolta-ventimiglia
https://www.asgi.it/wp-content/uploads/2017/09/2017_Report_Monitoraggio_Bolzano_Brennero_25_09.pdf
https://www.asgi.it/medea/ventimiglia-le-organizzazioni-forte-preoccupazione-per-mancata-accoglienza-minori-stranieri/
https://www.asgi.it/medea/ventimiglia-le-organizzazioni-forte-preoccupazione-per-mancata-accoglienza-minori-stranieri/
https://www.asgi.it/wp-content/uploads/2023/09/CASE-OF-M.A.-v.-ITALY.pdf
https://www.asgi.it/wp-content/uploads/2023/09/CASE-OF-M.A.-v.-ITALY.pdf
https://www.meltingpot.org/2018/05/si-chiamava-mathew-blessing/
https://www.borderforensics.org/it/investigations/blessing/
https://www.borderforensics.org/it/investigations/blessing/
https://www.meltingpot.org/2024/01/morte-di-blessing-matthew-la-giustizia-europea-non-consente-la-riapertura-del-caso/
https://www.meltingpot.org/2024/01/morte-di-blessing-matthew-la-giustizia-europea-non-consente-la-riapertura-del-caso/
https://www.asgi.it/medea/minori-stranieri-rinviati-in-italia-come-maggiorenni-lettera-di-denuncia-alla-commissione-europea-e-alle-autorita-italiane/


 

 
2019 NIENTE DI NUOVO SUL FRONTE ADRIATICO  
I porti di Bari, Ancona e Venezia e, più in generale, tutte frontiere adriatiche, 
oggetto di attenzione da parte della stessa Corte Europea nel caso Sharifi, 
continuano ad essere luoghi in cui le persone vengono fermate e soggette a 
procedure di allontanamento collettive in assenza di tutela, luoghi in cui le persone . 
Le azioni di montaggio condotte da ASGI e dalle altre realtà dell Network Porti 
Adriatici e la partecipazione al processo di supervisione dell’attuazione della 
sentenza della Corte europea dei diritti umani consentono di denunciare la 
sostanziale continuità, anche nel corso di tutto il 2019, delle politiche di chiusura del 
confine adriatico. A partire dalla seconda metà del 2019, il confine italo-sloveno 
rimasto sostanzialmente aperto nel periodo precedente, inizia ad essere oggetto di 
controlli sempre più intensi finalizzati anche alla riammissione di persone migranti 
dall’Italia verso la Slovenia. Anche in questa zona di confine si continua a morire. Il 9 
novembre 2019, a poche centinaia di metri dal confine, a Ilirska Bistrica, un giovane 
siriano muore di ipotermia.   
 
2020 COME RIAMMETTERE I RICHIEDENTI ASILO (E NON NEGARLO)  
Con il 2020 anche i flussi migratori delle persone in movimento si scontrano con 
l'epidemia di covid-19. La pandemia diventa pretesto per contenere i movimenti 
delle persone e, in altri contesti, per precarizzare ulteriormente situazioni già 
precarie, come le condizioni di accoglienza dei transitanti a Ventimiglia. Nel mese di 
luglio la diffusione di alcuni casi di contagio presso il Campo Roja diventa la 
giustificazione che porta alla sua chiusura. L'unico spazio pubblico di accoglienza 
previsto in città viene smantellato e mai più ripristinato, nemmeno dopo la 
dichiarazione di fine emergenza. È tuttavia il confine terrestre orientale l'ambito 
geografico sul quale si concentra la maggiore attenzione. La diffusione sistematica 
di pratiche di riammissione informale di cittadini stranieri diventa prassi consolidata 
e determina meccanismi di respingimento a catena verso Slovenia, Croazia e Bosnia 
Herzegovina. Dopo una lettera formale di denuncia inviata al governo e all'UNHCR e 
a seguito di interrogazione parlamentare, il Ministero dell'Interno riconosce 
esplicitamente la sussistenza di pratiche di riammissione informale al confine 
persino di richiedenti la protezione internazionale. L’attenzione riguardo alla 
condizione delle persone in movimento si estende oltre i confini nazionali. L’ 
intervento terzo nel caso S.B. ed altri contro Croazia, relativo al respingimento di tre 
cittadini siriani avvenuto nel 2018 alla frontiera tra Croazia e Bosnia, consente di 
utilizzare informazioni raccolte nei due sopralluoghi fatti tra la fine del 2019 e il 2020 
proprio in Bosnia Herzegovina e di focalizzare l’attenzione anche su condotte quali la 
distruzione di beni personali e l’obbligo di denudarsi  
 
2021 SENZA VERITÀ NON C’È GIUSTIZIA  
Le riammissioni a catena dall’Italia alla Bosnia Herzegovina, condotte per tutto il 
2020, si interrompono a gennaio 2021, dopo l’ordinanza del Tribunale di Roma che, in 
accoglimento di un ricorso d’urgenza presentato da un cittadino pakistano, sancisce 
l’illegittimità della procedura di riammissione attuata al confine orientale italiano e 
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https://www.asgi.it/allontamento-espulsione/bosnia-diritto-asilo-italia/


 

riconosce il diritto del ricorrente a fare immediato ingresso in Italia per avere 
accesso alla procedura di esame della protezione internazionale.  Due importanti 
decisioni del Consiglio di Stato francese stabiliscono da una parte l’impossibilità di 
equiparare le frontiere esterne dell’Unione e quelle interne francesi come già chiarito 
dalla Corte di Giustizia dell’Unione Europea e dall’altra l’illegittimità della 
motivazione sanitaria legata al pandemia come pretesto per contrarre il diritto di 
asilo ma la situazione al confine italo-francese resta tuttavia critica. Il 9 maggio 
2021, Moussa Balde, un giovane guineano di 22 anni che da tempo viveva a 
Ventimiglia, viene aggredito a colpi di spranga da tre italiani e ridotto in fin di vita. 
Trasferito prima in ospedale e poi al CPR di Torino morirà suicida nella notte tra il 22 
e il 23 maggio in una cella di isolamento.  Continuano inoltre le riammissioni di 
cittadini stranieri dai porti adriatici e preoccupa sempre di più la situazione dei 
minori non accompagnati anche in ragione delle novità annunciate con il Patto 
sull’Asilo e l’Immigrazione. La volontà di meglio comprendere ruolo di alcuni Paesi 
dell’area balcanica nella gestione dei flussi migratori nell’area, grazie anche alla 
collaborazione con l’Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera porta ad 
effettuare sopralluoghi in Albania, Macedonia del Nord e Kosovo. 
 
2022 SE TI RESPINGO È COLPA TUA  
Il 2 gennaio 2022, Fathallah Balafhail, 31enne di origine marocchina, viene trovato 
senza vita al Barrage del Freney, non lontano da Modane. All’inizio di febbraio 2022, 
il corpo di Ullah Rezwan Sheyzad, 15enne afghano, viene trovato lungo i binari del 
treno di Salbertrand, sempre nella zona del confine alto italo francese. Negli stessi 
giorni Dam Sham, 33 anni, cittadino senegalese, muore folgorato sul tetto di un treno 
in partenza da Ventimiglia. Nel corso di tutto il 2022, altre sette persone moriranno di 
confine nei pressi del confine italo-francese di Ventimiglia. I dati diffusi dalla rete 
PRAB evidenziano come respingimenti collettivi continuano ad essere pratiche 
diffuse in tutte le aree di frontiera, coinvolgendo anche donne e bambini. Come 
denunciato in un’analisi di sintesi di diversi anni di lavoro, il ripristino dei controlli di 
frontiera, l’uso degli accordi di riammissione bilaterale e di cooperazione di polizia 
incidono sui diritti fondamentali dei migranti. Lo svolgimento di controlli in aree 
remote, spesso anche molto lontane dalle frontiere, espone i migranti a violenze ed 
abusi sistematici. A fronte di tali violazioni, le risposte delle Corti europee sembrano 
oscillanti. Il 6 aprile 2022, la Corte europea dei diritti dell’uomo (CEDU), con la 
decisione A.A. e altri contro Macedonia del Nord, torna a pronunciarsi relativamente 
ad un caso di respingimento al confine terrestre, confermando e in qualche misura 
ulteriormente sviluppando i principi introdotti dalla Grande Camera nella sentenza 
ND e N.T. contro Spagna. Ampliando la portata della cd. condotta colpevole, la Corte 
esclude l’illegittimità della condotta delle autorità macedoni, riducendo le possibilità 
di tutela giurisdizionale e, di conseguenza, aumenta  la possibilità per gli Stati 
membri di esercitare azioni di respingimento sommario. Più o meno negli stessi 
giorni, la Corte di Giustizia dell’UE, con una importantissima decisione alla causa 
riunita C-368/20 – C-369/20, cerca di porre un freno alle continue proroghe del 
ripristino dei controlli alle frontiere interne affermando il principio secondo il quale 
ripristinare i controlli ai confini interni oltre i sei mesi può essere giustificato solo da 
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nuove minacce all’ordine pubblico e alla sicurezza nazionale, condannando le 
politiche di controllo delle frontiere interne che riguardano diversi Stati membri. 
Nonostante questo, con una decisione del 27 luglio 2022, il Consiglio di Stato 
francese convalida ancora una volta la proroga del ripristino dei controlli alle 
frontiere interne da parte del governo francese, assumendo così una posizione 
esattamente opposta a quella della Corte di giustizia dell’Unione europea (CGUE).  
 
 
2023 LE TANTE FORME DELLE REPRESSIONE (E DEL DISSENSO)  
Nella notte tra il 25 e il 26 febbraio 2023, a poche centinaia di metri dalla spiaggia di 
Steccato di Cutro, il naufragio di un’imbarcazione proveniente dalla Grecia causa la 
morte di 94 persone. Molte altre risultano scomparse. Per fare chiarezza su quanto 
accaduto, oltre 40 associazioni depositano un esposto collettivo alla Procura di 
Crotone. Vengono anche denunciati i ritardi e le omissioni per un’adeguata 
accoglienza dei superstiti e messi a sistema una serie di strumenti ed interventi 
finalizzati a garantire l'identificazione delle vittime e il supporto ai familiari e ai 
sopravvissuti. Più o meno nello stesso periodo la pubblicazione da parte di 
Lighthouse Report di "Detained below deck"  mette ancora una volta a nudo i 
meccanismi di riammissione informale attuati ai porti adriatici, oggetto di 
attenzione anche del Tribunale di Roma che si pronuncia sul caso di un minorenne 
afghano, già richiedente asilo in Grecia, fermato al porto di Brindisi e riportato in 
Grecia. La sentenza del Tribunale di Roma, che evidenzia le plurime illegittimità 
insite nelle condotte di riammissione, ordina al governo italiano di rilasciare al 
giovane un visto di ingresso per l’esercizio del diritto di asilo in Italia. Le rotte che 
interessano l’Italia continuano a cambiare e nel corso del 2023 sembrano aumentare 
gli arrivi via mare dal Libano. Un sopralluogo in Libano svolto ad aprile 2023 
permette di approfondire la condizione dei rifugiati siriani in Libano e i respingimenti 
via mare da Cipro. Sempre nel 2023, il Tribunale di Roma torna a pronunciarsi anche 
riguardo alle riammissioni a catena al confine italo sloveno, riconoscendo il diritto al 
risarcimento del danno per le violenze subite nel corso dell'allontanamento dal 
territorio europeo ad un giovane cittadino pakistano. Al contenzioso promosso 
davanti alle Corti nazionali, si aggiungono azioni di advocacy finalizzate a 
promuovere l’adozione di una posizione comune riguardo alle scomparse forzate di 
breve periodo nell’ambito della migrazione e a  denunciare la profilazione etnica nei 
controlli di polizia. Ad agosto 2023, il CERD facendo proprie diverse delle 
raccomandazioni proposte, invita l'Italia ad adottare misure sistematiche di 
prevenzione e contrasto alla discriminazione da parte delle forze dell’ordine. A 
ottobre 2023, l’Italia, seguendo l’esempio di altri Paesi europei, decide di ripristinare 
i controlli alla frontiera interna italo-slovena, per “l’intensificarsi dei focolai di crisi ai 
confini dell’Europa, in particolare dopo l’attacco condotto nei confronti di Israele” e 
il (presunto) aumento del “livello di minaccia di azioni violente anche all’interno 
dell’Unione”. Lo spazio Schengen si trasforma sempre di più in un labirinto. 
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2024 NON SOLO PATTO EUROPEO  
Nei primi sei mesi di ripristino dei controlli alla frontiera italo-slovena oltre 1400 
persone vengono respinte alla frontiera italo-slovena. Con successive proroghe 
comunicate alla Commissione europea, la frontiera est resta controllata per tutto il 
2024. Nella notte tra il 16 e 17 giugno 2024, un’imbarcazione partita dalle coste della 
Turchia con 67 persone a bordo, naufraga a circa 120 miglia dalle coste calabresi 
Delle 12 persone soccorse una muore pochi giorni dopo. Sul  naufragio cala sin da 
subito il silenzio, le operazioni di trasporto dei corpi recuperati vengono svolte di 
notte e in porti anche molto distanti tra loro, rendendo impossibile documentare 
quello che sta avvenendo. I superstiti vengono ricoverati in posti diversi e coloro che 
cercano i propri familiari devono spostarsi tra i diversi luoghi. Dopo l’approvazione, a 
maggio 2024, del nuovo Patto europeo e di tutte le riforme ad esso collegate, a 
giugno 2024, viene approvata una riforma del Codice Frontiere Schengen. 
Istituzionalizzazione dei respingimenti, ampliamento dei controlli di polizia e di 
frontiera, con aumento del rischio di profilazione etnica e uso di tecnologie di 
sorveglianza senza garanzie sono solo alcuni dei rischi derivanti dalle nuove 
disposizioni. Intanto a Ventimiglia, le persone migranti continuano ad essere 
intercettate, respinte, riammesse o a subire forme di violenza anche da parte di 
privati. A ottobre 2024, la Corte Europea dei Diritti dell’Uomo si pronuncia nel caso di 
respingimento di due cittadini siriani da Cipro al Libano avvenuto nel 2020. La 
decisione assume una rilevanza centrale per il riconoscimento giudiziale delle 
violazioni insite in una consolidata dinamica di respingimento marittimo che 
caratterizza la gestione del confine esterno dell’Unione Europea. Per palestinesi e 
siriani, ma anche per gli stessi libanesi, il Libano è un luogo da cui fuggire. Intanto a 
Gaza si continua a morire. 
 
In questi primi sei mesi del 2025, abbiamo continuato ad impegnarci per restituire 
un nome alle vittime delle frontiere, garantire loro una sepoltura degna e perché ci 
sia verità anche nelle aule di giustizia. Abbiamo continuato ad indagare sulle 
violazioni che avvengono all’interno dello spazio Schengen e nei Paesi di origine e di 
transito delle persone migranti ma anche ad approfondire il tema della profilazione 
etnica in tutte le sue estrinsecazioni. Pensiamo che questi temi, così come l’uso 
sistematico della detenzione, l’abuso dell’accesso a dati e informazioni e i loro 
impiego per aumentare il controllo sulle persone siano chiavi di lettura determinanti 
per comprendere quello che accade dentro e fuori dall’Europa. 
 
Tra ricerca sul campo, advocacy e strategic  litigation continuiamo  ad abitare i 
confini, testimoni della violenza delle frontiere. Una violenza a volte visibile, altre 
volte invisibile. E continuiamo a raccontare le storie delle donne e degli uomini, 
anche minori, fortemente convint* del loro valore politico. Persone, desideri, 
relazioni, aspettative e non numeri. Come a Gaza e nella Palestina occupata per la 
quale non smetteremo di denunciare il genocidio e la politica coloniale di 
occupazione. Come in tutti gli altri luoghi, vicini e lontani, dove la ferocia ci sta 
condannando all’invivibilità. 
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